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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 994.

LEGGE 4 febbraio 1929, n. 357.

Conversione in legge del R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2841, che dà esecuzione ai seguenti Atti stipulati in Roma,
fra il Regno d'Italia ed il Regno di Ungheria, il 25 luglio 1927:

1° Convenzione per lo sviluppo del traflico ungherese in tran.

sito per il porto di Fiume; 2° Protocollo concernente l'istitu=
zione di una sezione doganale ungherese (expositure) nel porto
di Fiume; 3° Scambio di note relativo alla concessione di faci=
litazioni a certe mercanzie ungheresi in transito per il porto
di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 novembre

1927, n. 2841, che dà piena ed intera esecuzione ai seguenti
Atti stipulati in Roma, fra il Regno d'Italia ed il Regno
d'Ungheria, il 25 luglio 1927:

1° Convenzione per lo sviluppo del traffico ungherese in
transito per il porto di Fiume;

2° Protocollo concernente Pistituzione di una sezione

doganale ungherese (expositure) nel porto di Fiume;
3° Scambio di note relativo alla concessione di facilita-

zioni a certe mercanzie ungheresi in transito per il porto
di Trieste.

. Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - blUSCONI --- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

N.D. - Il testo elegli .itti internazionali, oggetto tiella legge di
cui sopra, ù stato pul liculo nella Ga::c/ttt Ef//ciale 0101 US marzo
1928, n. 69.

Numero di pubblicazione 995,

REGIO DECRETO 7 marzo 1920, n. 356.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame nei Comuni della provincia di Enna.

VITTORIO E3IANCELE III

PEli GILtZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolainento deliberato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Enna nelle sedute 10 gennaio 1928 e 13
marzo 1928, per l'applicazione della tassa sul bestiame nei
Comuni di quella Provincia ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame nel Coinuni della provincia di Enna, deliberato
da quella Giunta provinciale annuinistrativa nelle sedute
del 10 gennaio e 13 marzo 1928.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

31oscONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conli, addi 23 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro QR2, foglio T10. - SlaovicH.

Numero di pubblicazione 996.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1920, n. 354.

Reparto delle attività e passività fra il comune di Castel
del Piano e quello di Seggiano.

VITTORIO E3IANUELE III

PEl: GIL\ZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 ottobre 1920, n. 1440, con cui fu disposta
la costituzione in comune autonomo della frazione Seggia-
no già dipendente dal comune di Castel del Piano;
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Veduto il R. decreto 6 luglio 1922, n. 1056, con cui fu prov-
veduto alla delimitazione territoriale, nonchè al reparto
delle attività e passività tra i due Coniuni;
Veduta la decisione 1° giugno 1923, n. 800, del Consiglio

di Stato - sezione IV - con la quale il Regio decreto precitato
fu annullato nella parte relativa al reparto delle attività e

passività;
Veduti il verbale in data 10 dicembre 1928, con il quale i

rappresentanti di Castel del Piano e Seggiano hanno con-

cordato un nuovo progetto di reparto delle attività e pas-
sività, le conseguenti deliberazioni dei podestà dei due Co-
muni, in data 11 dicembre 1928, nonchè il parere espresso
dalla Giunta provinciale amministrativa di Grosseto nel-
I'adunanza del 27 dicembre 1928 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione I - nel-

l'adunanza del 30 gennaio 1929, le cui considerazioni si in-
tendono nel presente decreto riportate;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il regola-
mento per l'esecuzione di detta legge, approvato con R. de-
creto 12 febbraio 1911, n. 207, il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, nonchè il R. de-

'

creto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge
2 giugno 1927, n. 057;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il progetto di reparto delle attività e passività, cöncördato
dai rappresentanti dei comuni di Castel del Piano e Seg-
giano con verbale in data 10 dicembre 1928, è approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 168. - SIRovICH.

Numero di pubblicazione 997.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 355.

Separazione patrimoniale fra le provincie di Firenze e Forli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 4 marzo 1923, n. 544, con cui il cir-
condario di Rocca San Casciano è stato staccato dalla pro-
vincia di Firenze e aggregato a quella di Forlì ;
Veduti il verbale dell'accordo intervenuto il 27 settembre

1928 fra i rappresentanti delle provincie di Firenze e Forlì
circa la ripartizione patrimoniale dipendente dalla modifi-
cazione di circoscrizione disposta col precitato decreto, le
conseguenti deliberazioni della Deputazione provinciale di
Forlì e della Commissione Reale per la straordinaria ammi-

nistrazione della provincia di Firenze, rispettivamente in
data 2 e 4 ottobre 1928, nonchè le decisioni 7 novembre 1928,
n. 31722, della Giunta provinciale amministrativa di Firenze
e 20 dicembre 1928, u. 34322, della Giunta provinciale am-

ministrativa di Forlì;
Udito il Consiglio di Stato - sezione I - in adunanza 30

gennaio 1929, il cui parere si intende nel presente decreto
riportato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'accordo intervenuto il 27 settembre 1928 fra i rappre-
sentanti delle provincie di Firenze e di Forlì circa la sepa-
razione patrimoniale, dipendente dal distacco dalla prima
ed aggregazione alla seconda del circondario di Rocca San
Casciano, è approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, toglio 169. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 998.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 marzo 1929, n. 369.

Nuove disposizioni limitatrici alla inscrizione nelle matricole
della gente di mare in sostituzione di quelle contenute nel R. de.
creto=legge 20 marzo 1927, n. 402.

iVITTORIO EMANUELE III
PER GRAÈIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per la marina mercantile ed il relativo re-
golamento, approvato col R. decreto 20 novembre 1879, nu-
mero 5166;
Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 402;
Considerata la necessità ed urgenza di emanare nuove di-

sposizioni limitatrici della facoltà d'iscrizione nelle matri-
cole della gente di mare, in sostituzione di quelle che sca-
dono il 31 marzo 1929;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Ärt. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge n. 402 del 20 marzo 1927 4
modificato come segue:

« Fino a nuova disposizione la iscrizione nelle matricole
della gente di mare di prima categoria sarà concessa sol-
tanto a coloro i quali dimostrino alla competente autorità
marittima di trovarsi in una delle seguenti condizipni:
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1° di provenire dal servizio militare nella Regia marina
e da categorie per le quali, a norma delle disposizioni in si

gore, la navigazione od il tempo passato a terra, sotto le in-

segne, sono validi agli effetti del conseguimento di gradi nella
Marina mercantile:

2° di essere studenti di discipline nautiche regolarmente
iscritti presso Istituti governativi o di esserne stati licen

ziati;
3° di aver compiuto il 14° e non oltrepassato il 21° anno

di età.
« In ogni caso la iscrizione in matricola sarà subordinata:

a) all'esito di una visita sanitaria, effettuata dal me-
dico di porto, dalla quale il richiedente risulti idoneo ai ser-

vizi della navigazione;
b) alla non esistenza, a suo carico, di quelle condanne,

per le quali, a termini del Codice per la marina mercantile,
rimane esclusa la possibilità di conseguire gradi, a meno che
non sia intervenuta la riabilitazione ».

Art. 2.

zione del detto Collegio arbitrale e con l'altro apportate al-
cune modificazioni al relativo funzionamento:
Ritenuta la necessità assoluta ed urgentei di prorogare

ulteriormente la durata di validità della giurisdizione arbi-
trale per la decisione delle vertenze fra lo Stato e glli Enti
anticipatori relativamente ai danni di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pro.posta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Guardasigilld, Ministro per la git·
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito dall'art. 12 del R. decretodegge 14

marzo 1920, n. 488, e dall'art. 2 del R. decreto-legge 14 no-

vembre 1926, n. 1921, entro il quale il Collegio arbitrale in-
dicato nei decreiti inedesimi deve esplicare la propria giuri-
sdizione, è prorogato al 31 marzo 1931.

Il limite di età stabilito dagli articoli i e 6 del R. de Art. 2.

creto-legge n. 402 sopra citato è ridotto ad anni 21.

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore dal 1° aprile 1929 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge. Il
Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno afesso
della sua pubblicazione nelila Gazzetta Ufficiale., sarà presen-
tato al Parlameinto per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordittiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilicialei delle leggil e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CIANO. ÍUSSOLINI - MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. .

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1929 - Anno VII
e i traG a da 7 el c nti, addi 29 marzo 1929 - 'Anno Vil

Atti del Governo, registro 282, foglio 187. - FERzi. Atti del Governo, registro 282, foglio 188. - SinovIc11.

Numero di pubblicazione 999.
Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 marzo 1929, n. 370.
REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3494.

Proroga dei poteri giurisdizionali del Collegio arbitrale per
la risoluzione delle vertenze tra Tesoro ed Enti sovventori per le Abrogazione, a datare dal 1° luglio 1927, del R. decreto

anticipazioni su danni di guerra. 1° marzo 1926, n. 431 (patente di vettore per 11 Nord=America).

.VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gelunaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 14 marzo L926, n. 488, convertito

in legge con la legge 25 novembre 1926, n. 2011, col quale
fu istituito un Collegio arbitrale per fa decisione delle ver-

tenze tra lo Stato e gli Enti anticipatori relativamente ai

danni di guerra;
Visti i Regi decreti-legge 14 novembre 1926, n. 1921, e 12

dicembre 1926, n. 2127, rispettivamente convertiti in legge
con le leggi 18 marzo 1928, n. 558, e 9 giugno 1927, n. 052,
col primo dei quali furono prorogati i termini alla giurisdie

Visto l'art. 21 del testo unico della legge sull'emigrazione
approvato con II. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, e con-

vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473;
Considerato che il provvedimento di sospensione di nuova

iscrizione in patente di settore di navi facenti servizio per il

Nord-America ha carattere temporaneo, a tenore dello stesso
articolo che lo autorizza, e che le mutate direttive in fatto

di emigrazione rendono superflua la limitazione di cui al

Ti. decreto 1° marzo 1926, n. 431:
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- N. 14390.
gretario di St'ato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per le comunicazioni; IL PREFETTO
Abbiamo decretato e decretiamo: DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Articolo unico.

A datare dal 1° luglio 1927 il R. decreto 1° marzo 1926,
n. 431, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -, ÛIANO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 marzo 1929 - Anno VII
Wtti del Governo, registro 282, foglio 167. - SIROVICH.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 16840.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

¡Vista la domanda presentata dal signor Mario Luksetich,
gato a Volosca F8 dicembre 1891 da Antonio e da Caterina
Jeglich, residente a Volosca, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dozione del proprio cognome in quello di « Lucetti ».
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrèta:

Il cognome del signor Mario Luksetich è ridotto nëlla for-
ma italiana di « Lucetti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emilia Vrecko, nata a Cilli nell'anno 1897, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notißcato dal podestà di Volosca-Abbazia
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefctio: VIvonio.

(721)

Vista la domanda presentata dal signor Ettore Paoletich,
nato a Fiume il 10 gennaio 1899 da Matteo e da Francesca
Benzan, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Paoletti »;
Ritenuto che contro l'accoglimeuto di tale domanda, ri-

masta afilssa per nu mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ettore Paoletich è ridotto nella
forma italiana di « Paoletti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari #el richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vanda Klun, nata a Fiume il 18 maggio 1902, moglie;
Edda, nata a Fiume il 25 marzo 1928, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiu-
me al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(722)

N. 1769G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Kaste-
lich, nato a Fiume il 19 marzo 1898 da Giovanni e da Cate-
rina Putrich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Castelli ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominato;
Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Kastelich è ridotto nella
forma italiana di « Castelli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga Recanatini, nata a Fiume il 21 aprile 1904, moglieÿ
Oreste, nato a Fiume il 23 febbraio 1925, figlio;
Fernanda, nata a Fiume il 24 novembre 1923, figlia.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta U§i-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonIo.

(723)

N. 16378.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Tomaso Rekar,
nato a Apriano il 21 dicembre 1890, residente a Volosca,
diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome
in quello di « Recchi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
IIdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Tomaso Rekar è ridotto nella for-

ma italiana di « Recchi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Brucic, nata a Icici il 6 novembre 1893,
moglie;

Vittorio, nato ad Abbazia il 16 dicembre 1922, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Volosca-Abbazia
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

11 prefetto: VIvonio.

(735)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Si comunica che il giorno 9 marzo 1929-VII è stato attivato íl

servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno nella

ricevitoria postale di Vatolla, in provmeia di Salerno, mediante col

legamento con l'uffleio telegrafico di Perdifumo.

(911)

Apertura di ricevitorie telegrafiche,

Si comunica che il giorno 9 marzo 1929-VII è stato attivato 11

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Novi Ligure,
Succ. n. 1 Borgo Cappuccini, in provincia di Alessandrig, con

orario limitato di giorno.

(913)

Si comunica che il giorno 21 marzo 1929-VII è stato attivato 11

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cantalupo
Ligure, in provincia di Alessandria, con orario limitato di giorno.

(912)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 72.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 marzo 1929 - Anno VII

Francia
. . , a = , 74.64 Belgrado. . . , .

.
33.62

Soizzera ., ,
. .

- 367.53 Budapest (Pengo) .
.

3.33

Londra
. . . . . , 92.703 Albania (Franco oro) 366 --

Olanda
. . , . . . 7.66 Norvegia . . . . . 5.095

Spagna . . , , , . 289.75 Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . . . . . ,
2.653 Svezia . .

. , , , 5.105

Berlino (Marco oro) , 4.532 Polonia (Sloty) . . , 214.50

Vienna (Schillinge) ,
2.688 Danimarca . . , ,

5.095

Praga .
. . . , ,

56.63

Romania
. .

.
.

.

11.38 Rendita 3.50 ¾ , . .. 69.85

¡Oro ,
18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 65.50

Peso AYgentinoiCarta 8 - Rendita 3% lordo . 44.ð0

New York
. . . . .

19.09 Consolidato 5 % . .
80.70

Dollaro Canadese
. . 18.96 Obbligazioni eVenezie

Oro
. , , .

. . .

368.35 3.50 ¾ . , , , , ,
74.55

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 73.

Media dei cambi e delle rendite

del 29 marzo 1929 - Anno VII

Francia . . • • « . 74.66 Belgrado. . , , , .
33.60

Svizzera , , , . - 367.57 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra , , , , , , 92.731 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. . . . . . 7.66 Norvegia . . . 5.095

Spagna .

. . , , ,
289.50 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . .
2.654 Svezia . . . . , . 5.10

Berlino (Marco oro) .
4.533 Polonia (Sloty) . . . 214.50

Vienna (Sctlillinge) 2.687 Danimarca . . , , 5.095

Praga . . . . .
56.63

Romania
.

. .

11.38 Rendita 3.50 % . . . 69.95

.
tOro

.

18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 65.50
Peso Argentino

.

Carlo 8 - Rendita 3% lordo 44.50

New York
.

19.09 Consolidato 5 %
,

80.775

Dollaro Canadese 18.9fi Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . .

368.35 3.50 % . . . , , ,
74.65
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione, (Elenco n. 36).

51 diculara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU3IERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE , TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P. N. 5 ' 3915 2, 500 Gaggero Pietro fu Andrea, interdetto sotto Gaggero Angelo-Pietro fu Andrea, interdet-o la tutela di Gaggero Maria fu Andren, nu- to ecc. Come contro.
bile, domic, a Voltri (Genova).

Cons. 5 6 330841 55 Veneziani Anna di Giuseppe, moglio di Gri- Intestata come contro, con usufrutto vitali-
maldi Francesco, domic. a Monopoli (Ba- zio congiuntamente e cumulativamente a.

ri); con usufrutto vitalizio congiuntaniente Veneziani Giuseppe, Eleonora, Annunziata
e cumulativamente a Veneziani Giuseppe, e Rosa, la seconda vedova di Gigante Giu-
Eleonora, Annunziata e Rosa nul>ili mag- seppe fu Antonio e le due ultime nubili ecc.
giorenni fu Antonio, domic. a Monopoli come contro.
(Bari).

3.50 96 616945 350 - Cappabianca Teresa fu Pasquale, moglie di Cappabianca Teresa fu Pasquale, moglie di
Simeone Antonio, domie. a Gaeta (Caserta), Simeone Pasquale-Antonio, domic. come
vincolata. contro.

Cons. 5 °i 240602 17, 760 - Sella Maria di Federico, moglie di Catenacci Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
Gino fu Luigi, domic. a Milano; con usu- congiuntamente e cumulativamente ai co-
frutto vitalizio congiuntamente o cumulati- niugi Sella Federico fu Albino e Bonacossa
vamente ai coniugi Sella Federico fu Al- Angela ‡u Francesco, domic. come contro.
bino e Bonacossa Angela fu Pietro, domic.
a Genova.

s 240601 17, 760 - Sella Margherita di Federico, nubile, domie. Intestata come contro; con usufrutto come
a Genova; con usufrutto come la prece- la precedente.
dente.

3.50 o/, 687478 77 - Ageno Assunta fu Andrea, moglie di Valle Ageno Rosa-3Iaria-Assanta fu Andrea, mo-
» 346454 234.50 Erasmo, domic. in Sori (Genova), vinco- glie ecc. come contro, vincolata.

lata.

Cons. 5 0/o 434354 35 - Coffari Vincenzo fu Pietro-Alberto, minore Coffari Vincenzo fu Alberto-Pietro, mino-
>

'
448159 90 - sotto la patria potestà della madre Scalia re ecc. Come contro.

Giuseppina fu Francesco vedova Coffari,
domic. a Cammarota (Agrigento).

Buon! Tesoro 3076 Cap. 5,000 - Garganese Antonfetta di Paolo. Garganese Vitantonia di Paolo, moglie di
ordinari ri 4873 » 2, 000 - Renna Giovanni.
sta:npigliati
escre.1925-20

Buoni Tesoro 1061 a 4,400 - Rigoni Luigt fu Giovanni, minore sotto la Rigoni Luigia fu Giovanni, minore ecc. co-
quinquennale patria potestà della madre Buzio Giovanna me dontro.12· emtssione

vedova Rigoni.

Buono Tesoro 2827 » 2, 000 - Schenone Eugenia fu Giacomo. Schenone Angela vulgo Eugenia fu Giacomo.
ordinario

esercizio 192546

P. N. 5 °a 2121 260 - i Perego Enrichetta fu Giuseppe, vedova di Perego Enrichetta fu Giuseppe, vedova di
TagHabue Giuseppe, domic. a Desio (Mi. Tagliabue Paolo, domic, a Desio (Milano).
lano).

Cons 5 292292 25 - Renna Giuseppe di Ciriaco, minore sotto la Renna Giuseppa di Ciriaco, minore ecc. co-

patria potestá del padre, domic. a Monte. me contro.

forte Irpino (Avellino),

g or 27150 30 - Nava Luigi del vivente cav. Artfortio, domie. Nava Luigi del vivente Giacomo-Antonio ecc.
in Alessandria, minore sotto la legittima come contro.

amministrazione del detto suo padre.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTA2;IONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 91390 560 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

a ggggg 987 - Nava Luigi di .4ntonio, domic, a Padova. Nava Luigi di Giacomo-Antonio, domie. a
Padova.

24836 420 - Nava Luigi fu Antonio, domic, in Alessan- Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domic. in
dria. Alessandria.

29251 700 - Nava Luigi fu Antonio, domic. a Bari. Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domic. a
Bari.

34785 70 - Nava Luigi in Antonio, domie. a Bologna. Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domie. a
34886 119 - Bologna.

3.50 o' 490241 143.50 Bollati Francesco-Luigi fu Domenico, domic. Bollati Francesco-Luigi fu Giovanrti-Domeni-
,
o in None (Torino), vincolata. co, domie. come contro, vincolata.

3.30°' (1902) 41182 70 - Ientile Agnese fu Antonio, nubile, domie, a Ientile Agnese fu Antonio, moglie di Gar-
Torre del Greco (Napoli). giulo Luigi fu 31/chele, domic, come contro.

P. N. 5 o 19011 60 - Nuvoletti Alaria fu Gaetano, minore sotto la Nuvoletti Angela-3Iaria fu Gaetano, mino-
3969 90 - patria potestá della madre Galli Giusep- re ecc. Come contro.

pina vedova Nuvoletti, domic. a Parma.

Cons 5 145822 2, 000 - Casali Francesca fu Giuseppe, nubile, domic. i
168019 1,000 - a Stradella (Pavia). Casali Stellini 31aria-Francesca-Maddalena

fu Giuseppe, redova di Adaglio Giovanni-
77227 2,000 - Casali Francesca fu Giuseppe, vedova di Francesco fu Giuseppe, domic. come con-

Adaglio Francesco-Giovanni fu Giuseppe, tro.
domie. a Stradella (Pavia).

3.50 o 708814 717.50 Marstaller Riccardo e Antonio di Carlo, m¿- Marstaller Riccardo e Carlo-Antonio di Car-
nori sotto la patria potestù della madre 10, domic. a Napoli.
Bertha 31arstaller fu Carlo, moglie divor-
ziata da 31arstaller Carlo ed ora moglie di
3/arron¿ Ettore, domic, a Napoli.

3.50 o 7688 Cap. 800 - Giuseppe Assanti fu Domenico per conto di Giuseppe Assanti fu Domenico per conto di
Ricev. vrossi- Giuseppe Brandi di Francesco. Giuseppina Brandi di Francesco, minore
sor11 rilascia- sotto la patria potestá del padre.to il 9-1-1925
da'la sezione
di R. Tesore-
ria provincia-
le di Napoli,
per deposito
di 3 titoli

3.50 ° 815910 245 _ Berlingeri Ines fu Bartolomeo, moglie di Berlingieri Ines fu Bartolomeo, moglie di
,o

Sbolci Tito, domic. a Genova, con usu. Sholci Tito, domic. a Genova, con usu-
frutto ad Arpa Teresa fu Domenico, vedo. frutto ad Arpe Teresa fu Domenico vedova
va di Gentile Berlingeri, domie. a Genova. di Gentile Berlingieri, domic. a Genova.

e 815900 227.50 Berlingeri Pieretta fu Bartolomeo, moglie di Herlingieri 31aria-Pierina fu Bartolomeo, mo-
310Tigl¿a Augusto, domic. a Genova, con glie di No:¿glia Augusto, domic. a Genova,
usufrutto come la precedente. con usufrutto come la precedente.

I 815918 227.50 Derlinger¿ Egle fu Bartolomeo, moglie di Berlinfieri Egle fu Bartolomeo, moglie ecc.
Enrico Bocciardo, domic. a Genova, con come contro, con usufrutto come la pre-
usufrutto come la precedente. cedente.

Cons. .3 y 401777 24,000 - Molinari Maria fu Alfonso, moglie di Bartoli Molinari Maria fu Samuele, moglie ecc. co-
Rodolfo fu Furio, domie. a Napoli, vinco- me contro, vincolata, con usufrutto a Lon-
lata, con usufrutto a Longone Adelaide fu gone Adelaide fu Giuseppe vedova di Mo-
Giuseppe vedova di Molinari Alfonso, do- linari Sam.nele, domic. come contro.
mic. a Vercelli (Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, s1 diffida
chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 marzo 1929 - Anno VII H direttore generale : CIARROCCA.
(901)

Rossi ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


